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va, dalla relazione del collegio sindacale e dalla relazione 
del soggetto revisore. 

 10. La relazione dell’organo individuato dallo Statuto 
deve contenere una descrizione generale dell’andamento 
della gestione di FSBA. 

 11. La relazione deve recare la descrizione della poli-

tica di gestione seguita in conformità ai criteri e requisi-

ti deÞ niti dalle parti sociali stipulanti gli Accordi inter-

confederali del 30 novembre 2012, del 31 ottobre 2013, 

del 29 novembre 2013 e 10 dicembre 2015, in ossequio 

all’obbligo dell’equilibrio Þ nanziario del Fondo medesi-

mo, nonché le ulteriori informazioni che gli organi prepo-

sti riterranno necessarie ai Þ ni di una chiara comprensio-

ne della situazione economica e di gestione.   

  Art. 6.

      Controllo sulla gestione e monitoraggio

sull’andamento delle prestazioni    

     1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali eser-

cita la funzione di controllo sulla corretta gestione di 

FSBA e di monitoraggio sull’andamento delle prestazio-

ni. In caso di riscontrate irregolarità o inadempimenti, in 

particolare con riferimento al rispetto dei criteri di soste-

nibilità Þ nanziaria, il Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali può disporre la sospensione dell’operatività di 

FSBA. 

 2. FSBA è tenuto a dotarsi di un sistema di raccolta di 

dati sull’andamento delle prestazioni e a trasmettere, con 

cadenza annuale, al Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali e al Ministero dell’economia e delle Þ nanze, i dati 

di monitoraggio Þ sico, Þ nanziario e procedurale relativi 

alle prestazioni erogate, secondo le modalità deÞ nite con 

apposite linee guida dal Ministero del lavoro e delle po-

litiche sociali. 

 3. Il sistema di monitoraggio deve essere tale da assi-

curare una adeguata conoscenza circa l’andamento delle 

prestazioni e deve, altresì, rispondere alle esigenze di in-

formazione e trasparenza nei confronti della più generale 

platea di imprese e lavoratori coinvolti. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-

lo e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica 

italiana. 

 Roma, 29 aprile 2016 

 Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali: POLETTI 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: PADOAN   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 2016

UfÞ cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 

lavoro, foglio n. 2744

  16A05198

    DECRETO  26 maggio 2016 .

      Avvio del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) su tutto il 
territorio nazionale.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Leg-
ge quadro per la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto l’art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, in particolare, il com-
ma 29, che istituisce un Fondo speciale destinato al sod-
disfacimento delle esigenze prioritariamente di natura ali-
mentare e successivamente anche energetiche e sanitarie 
dei cittadini meno abbienti, e il comma 32, che dispone la 
concessione, ai residenti di cittadinanza italiana che ver-
sano in condizione di maggior disagio economico, di una 
carta acquisti Þ nalizzata all’acquisto di generi alimentari 
e al pagamento delle bollette energetiche e delle forniture 
di gas, con onere a carico dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle Þ -
nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 89030 del 16 settembre 2008 e successi-
ve modiÞ cazioni, che disciplina le modalità attuative del 
Programma carta acquisti; 

 Visto l’art. 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito con modiÞ cazioni dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, e, in particolare, il comma 1, che stabilisce l’avvio 
di una sperimentazione nei comuni con più di 250.000 
abitanti, al Þ ne di favorire la diffusione della carta ac-
quisti, istituita dall’art. 81, comma 32, del decreto-legge 
n. 112 del 2008, tra le fasce di popolazione in condizione 
di maggiore bisogno, anche al Þ ne di valutarne la possibi-
le generalizzazione come strumento di contrasto alla po-
vertà assoluta, e il comma 2, che afÞ da ad un decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottare 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle Þ nan-
ze, il compito di stabilire i criteri di identiÞ cazione dei 
beneÞ ciari per il tramite dei comuni; l’ammontare della 
disponibilità sulle singole carte acquisti in funzione del 
nucleo familiare; le modalità con cui i comuni adottano la 
carta acquisti; le caratteristiche del progetto personalizza-
to di presa in carico; la decorrenza della sperimentazione, 
la cui durata non può superare i dodici mesi; i ß ussi infor-
mativi da parte dei comuni sul cui territorio è attivata la 
sperimentazione; 
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 Visto il decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, adottato ai sensi dell’art. 60, 
comma 2, del decreto-legge n. 5 del 2012, che speciÞ ca le 
modalità di attuazione della sperimentazione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99 
recante «Primi interventi urgenti per la promozione 
dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione 
sociale, nonché in materia di imposta sul valore aggiunto 
(IVA) e altre misure Þ nanziarie urgenti» e, in particolare, 
l’art. 3 che prevede, al comma 2, l’estensione, nei limiti di 
140 milioni di euro per l’anno 2014 e di 27 milioni di euro 
per l’anno 2015, della sperimentazione di cui all’art. 60 
del decreto-legge n. 5 del 2012, ai territori delle regioni 
del Mezzogiorno che non ne siano già coperti, a valere 
sulla riprogrammazione delle risorse del Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183 già destinate 
ai Programmi operativi 2007/2013, nonché alla rimodu-
lazione delle risorse del medesimo Fondo di rotazione già 
destinate agli interventi del Piano di Azione Coesione, 
ai sensi dell’art. 23, comma 4, della legge 12 novembre 
2011, n. 183 e, al comma 3, la riassegnazione delle risorse 
di cui al precedente comma 2 al Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008. Le risor-
se sono ripartite con provvedimento del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministro per la coesione 
territoriale tra gli ambiti territoriali, di cui all’art. 8, com-
ma 3, lettera   a)  , della legge n. 328 del 2000, in maniera 
che, ai residenti di ciascun ambito territoriale destinata-
rio della sperimentazione, siano attribuiti contributi per 
un valore complessivo di risorse proporzionale alla stima 
della popolazione in condizione di maggior bisogno resi-
dente in ciascun ambito; 

 Visto il decreto 24 dicembre 2013 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, integrativo del decreto in-
terministeriale 10 gennaio 2013; 

 Visto il decreto 14 febbraio 2014 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministro della coesio-
ne territoriale, adottato ai sensi dell’art. 3, comma 3, del 
decreto-legge n. 76 del 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 159, recante «Regolamento con-
cernente la revisione delle modalità di determinazione e 
i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)»; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 che, al primo periodo, estende la carta ac-
quisti di cui all’art. 81, comma 29 e seguenti, del decre-
to-legge n. 112 del 2008, ai cittadini residenti di Stati 
membri dell’Unione europea ovvero familiari di cittadini 
italiani o di Stati membri dell’Unione europea non aventi 
la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 

ovvero stranieri in possesso di permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al secondo periodo, prevede l’incremento, per l’anno 
2014, di 250 milioni di euro del Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al terzo periodo, in presenza di risorse disponibili in 
relazione all’effettivo numero di beneÞ ciari, prevede la 
possibilità di determinare, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, una quota del Fondo da ri-
servare all’estensione su tutto il territorio nazionale, non 
già coperto, della sperimentazione di cui all’art. 60 del 
decreto-legge n. 5 del 2012; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al quarto periodo, prevede che, con il medesimo de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, 
sono stabilite le modalità di prosecuzione del Program-
ma carta acquisti di cui all’art. 81, comma 29 e seguenti, 
del decreto-legge n. 112 del 2008, in funzione dell’evol-
versi delle sperimentazioni in corso, nonché il riparto 
delle risorse ai territori coinvolti nell’estensione della 
sperimentazione; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al quinto periodo, stabilisce che l’estensione della 
sperimentazione avviene secondo le modalità attuative di 
cui all’art. 3, commi 3 e 4, del decreto-legge n. 76 del 
2013; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al sesto periodo, prevede l’incremento del Fondo di 
cui all’art. 81, comma 29, del decreto-legge n. 112 del 
2008, di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014-
2016, ai Þ ni della progressiva estensione su tutto il ter-
ritorio nazionale, non già coperto, della sperimentazione 
di cui all’art. 60 del decreto-legge n. 5 del 2012, intesa 
come sperimentazione di un apposito programma di so-
stegno per l’inclusione attiva, volto al superamento della 
condizione di povertà, all’inserimento e al reinserimento 
lavorativo e all’inclusione sociale; 

 Visto il decreto 16 dicembre 2014, n. 206, del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle Þ nanze concernente «Regola-
mento recante modalità attuative del Casellario dell’assi-
stenza, a norma dell’art. 13 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto l’art. 1, comma 156, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 che prevede che il Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008, è incremen-
tato di 250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2015; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 recante 
«Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione in-
volontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, 
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in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e, in 
particolare, l’art. 16 che ha istituito l’assegno di disoccu-
pazione (ASDI); 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183» e, in particolare, il capo II che disciplina principi 
generali e comuni in materia di politiche attive del lavoro; 

 Visto il decreto 29 ottobre 2015 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle Þ nanze, adottato ai sensi 
dell’art. 16, comma 6, del decreto legislativo n. 22 del 
2015, che speciÞ ca le modalità di attuazione dell’ASDI; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2015 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2, lettera   b)  , in cui si quantiÞ cano in 80 milioni 
di euro le risorse che, sulla base dello stanziamento del 
Fondo carta acquisti nel biennio 2015-2016 in relazione 
al numero di beneÞ ciari della carta acquisti ordinaria, si 
rendono disponibili all’estensione della sperimentazione 
di cui all’art. 60 del decreto-legge n. 5 del 2012 su tutto il 
territorio nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 216, della 
legge n. 147 del 2013; 

 Ritenuto che, in esito alle sentenze del Consiglio di 
Stato, sezione IV, n. 00838, 00841 e 00842 del 2016, le 
risorse che si rendono disponibili all’estensione della ci-
tata sperimentazione ai sensi dell’art. 1, comma 216, della 
legge n. 147 del 2013 debbano essere rideÞ nite, in via 
prudenziale, in un ammontare non superiore a 70,325 mi-
lioni di euro; 

 Visto l’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che, 
al comma 386, istituisce presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, al Þ ne di garantire l’attuazione di 
un Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, un fondo denominato «Fondo per la lotta 
alla povertà e all’esclusione sociale», al quale sono as-
segnate le risorse di 600 milioni di euro per l’anno 2016 
e di 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017 e, 
al comma 387, lettera   a)  , individua come priorità del ci-
tato Piano, per l’anno 2016, l’avvio su tutto il territorio 
nazionale di una misura di contrasto alla povertà, intesa 
come estensione, rafforzamento e consolidamento della 
sperimentazione di cui all’art. 60 del decreto-legge n. 5 
del 2012. Nelle more dell’adozione del Piano di cui al 
comma 386, all’avvio del Programma si procede con rin-
novati criteri e procedure deÞ niti ai sensi dell’art. 60 del 
decreto-legge n. 5 del 2012, garantendo in via prioritaria 
interventi per nuclei familiari in modo proporzionale al 
numero di Þ gli minori o disabili, tenendo conto della pre-
senza, all’interno del nucleo familiare, di donne in stato 
di gravidanza accertata, da deÞ nire con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze, da emanare entro 
trenta giorni dall’entrata in vigore della legge n. 208 del 
2015. Nel 2016 al Programma sono destinati 380 milioni 

di euro incrementando a tal Þ ne in misura pari al predetto 
importo il Fondo di cui all’art. 81, comma 29, del decre-
to-legge n. 112 del 2008, oltre alle risorse già destinate 
alla sperimentazione dall’art. 3, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2013, nonché dall’art. 1, comma 216, della 
legge n. 147 del 2013; 

 Visto l’accordo in data 11 febbraio 2016 tra il Gover-
no, le regioni e province autonome di Trento e Bolzano e 
le autonomie locali, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul do-
cumento recante «Linee guida per la predisposizione e 
attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per 
l’Inclusione Attiva»; 

 Considerata la necessità di deÞ nire, ai sensi dell’art. 1, 
comma 387, lettera   a)  , della legge n. 208 del 2015, i rinno-
vati criteri e le procedure per l’avvio, nel 2016, su tutto il 
territorio nazionale di una misura di contrasto alla povertà 
a valere anche sulle risorse già destinate alla sperimen-
tazione dall’art. 3, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2013, nonché dall’art. 1, comma 216, della legge n. 147 
del 2013, e ritenuto, pertanto, opportuno di non perfezio-
nare l’  iter   dei citati decreti interministeriali 14 febbraio 
2014 e 22 dicembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      DeÞ nizioni    

      1. Ai soli Þ ni del presente decreto valgono le seguenti 
deÞ nizioni:  

   a)   «SIA»: la misura di contrasto alla povertà da av-
viare su tutto il territorio nazionale ai sensi dell’art. 1, 
comma 387, lettera   a)  , della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, intesa come estensione, rafforzamento e conso-
lidamento della sperimentazione di cui all’art. 60 del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, dell’art. 1, comma 216, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, già denominata 
«sostegno per l’inclusione attiva» (SIA) dall’art. 1, com-
ma 216, della legge n. 147 del 2013; 

   b)   «Ambiti territoriali»: gli ambiti territoriali, di cui 
all’art. 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

   c)   «ISEE»: l’indicatore della situazione economica 
equivalente di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. Nel caso di 
nuclei familiari con minorenni, l’ISEE è calcolato ai sen-
si dell’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 159 del 2013; in tutti gli altri casi, l’ISEE è 
calcolato in via ordinaria ai sensi dell’art. 2, commi 2 e 
3, del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 159 del 2013; 

   d)   «ISEE corrente»: l’indicatore di cui all’art. 9 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 
del 2013; 
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   e)   «DSU»: la dichiarazione sostitutiva unica a Þ ni 
ISEE, di cui all’art. 10 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 159 del 2013, utilizzata per l’accesso 
al beneÞ cio; 

   f)   «Carta SIA»: la carta acquisti, di cui all’art. 60, del 
decreto-legge n. 5 del 2012, con le speciÞ che caratteristi-
che deÞ nite dal presente decreto; 

   g)   «Richiedente»: soggetto che effettua la richiesta 
della Carta SIA; 

   h)   «Nucleo Familiare BeneÞ ciario»: il nucleo fami-
liare del Richiedente, come deÞ nito ai Þ ni ISEE e risul-
tante nella DSU, selezionato quale beneÞ ciario SIA; 

   i)   «Titolare»: soggetto componente del Nucleo Fa-
miliare BeneÞ ciario cui è intestata la carta SIA; 

   j)   «Persona con disabilità»: persona per la quale sia 
stata accertata una condizione di disabilità media, grave o 
di non autosufÞ cienza, come deÞ nita ai Þ ni ISEE dall’al-
legato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 159 del 2013; 

   k)   «Bimestre»: ciascun bimestre solare che inizia il 
primo del mese di gennaio, marzo, maggio, luglio, set-
tembre e novembre; 

   l)   «Fondo Povertà»: il Fondo per la lotta alla povertà 
e all’esclusione sociale, di cui all’art. 1, comma 386, della 
legge n. 208 del 2015; 

   m)   «Fondo Carta Acquisti»: il Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008; 

   n)   «Carta Acquisti ordinaria»: la carta acquisti di 
cui all’art. 81, comma 32, del decreto-legge n. 112 del 
2008, con le caratteristiche di cui al decreto del Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali n. 89030 del 16 set-
tembre 2008, e successive modiÞ cazioni; 

   o)   «Soggetto Attuatore»: l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale; 

   p)   «Gestore del servizio»: soggetto incaricato del 
servizio integrato di gestione delle carte acquisti e dei re-
lativi rapporti amministrativi di cui all’art. 81, comma 35, 
lettera   b)  , del decreto-legge n. 112 del 2008; 

   q)   «Convenzione di gestione»: convenzione per la 
gestione del servizio integrato relativo alla carta acquisti 
di cui all’art. 81, comma 35, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 112 del 2008, stipulata tra il Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell’economia e delle Þ nanze e il Gestore 
del servizio.   

  Art. 2.

      Risorse    

      1. Le risorse Þ nalizzate all’avvio su tutto il territorio 
nazionale del SIA sono individuate nel Fondo Carta Ac-
quisti per l’anno 2016 a valere sulle seguenti risorse:  

   a)   le risorse di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2013, pari a 167 milioni di euro; 

   b)   le risorse di cui all’art. 1, comma 216, sesto perio-
do, della legge n. 147 del 2013, pari a 40 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2014-2016; 

   c)   le risorse, quantiÞ cate in 70,325 milioni di euro, 
che, sulla base dello stanziamento del Fondo Carta Ac-
quisti nel biennio 2015-2016 ed in relazione al numero 
di beneÞ ciari della carta acquisti ordinaria, si rendono di-
sponibili ai sensi dell’art. 1, comma 216, terzo periodo, 
della legge n. 147 del 2013; 

   d)   le risorse attribuite ai comuni con popolazione re-
sidente superiore a 250.000 abitanti, di cui alla Tabella 
1 del decreto interministeriale 10 gennaio 2013, che non 
risultino erogate al termine della sperimentazione, quan-
tiÞ cate in non meno di 12,675 milioni di euro; 

   e)   le risorse di cui all’art. 1, comma 387, lettera   a)  , 
della legge n. 208 del 2015 a valere sul Fondo povertà 
pari a 380 milioni di euro. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 vengono ripartite in 
maniera che ai residenti di ciascuna regione e provincia 
autonoma siano attribuite carte SIA per un valore com-
plessivo di risorse proporzionale alla popolazione in con-
dizione di maggior bisogno residente nella medesima re-
gione e provincia autonoma, stimata secondo le modalità 
di cui al comma 3. 

  3. A ciascuna regione e provincia autonoma è attribuita 
una quota di risorse come da Tabella 1, che costituisce 
parte integrante del presente decreto, calcolata sulla base 
della media ponderata dei seguenti indicatori:  

   a)   quota di popolazione regionale in condizione di 
«povertà assoluta» sul totale della popolazione nazionale 
in tale condizione, stimata sulla base delle statistiche Istat 
disponibili a livello di ripartizione territoriale e calcolata 
come valore medio nell’ultimo triennio disponibile; peso 
nella media pari al 50 per cento; 

   b)   quota di popolazione regionale in condizione di 
«grave deprivazione materiale» sul totale della popola-
zione nazionale in tale condizione, stimata sulla base del-
le statistiche Istat disponibili a livello regionale e calco-
lata come valore medio nell’ultimo triennio disponibile; 
peso nella media pari al 25 per cento; 

   c)   quota di «persone che vivono in famiglie con in-
tensità lavorativa molto bassa» sul totale della popolazio-
ne nazionale in tale condizione, stimata sulla base delle 
statistiche Istat disponibili a livello regionale e calcolata 
come valore medio nell’ultimo triennio disponibile; peso 
nella media pari al 25 per cento. 

 4. Le regioni e le province autonome, con riferimen-
to ai propri residenti, possono integrare il Fondo Carta 
Acquisti al Þ ne di incrementare il beneÞ cio concesso e/o 
di ampliare la platea dei beneÞ ciari riducendo la seletti-
vità dei requisiti necessari per l’accesso al beneÞ cio. Gli 
speciÞ ci usi in favore dei residenti nel territorio di com-
petenza, a cui vincolare l’utilizzo delle risorse versate 
ad integrazione del Fondo Carta Acquisti, sono deÞ niti 
con protocollo d’intesa tra il Presidente della regione o 
della provincia autonoma e il Ministro del lavoro e del-
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le politiche sociali, sentito il Ministero dell’economia e 
delle Þ nanze. I rapporti Þ nanziari sono regolati con ap-
posito atto tra l’amministrazione regionale, il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 

 5. Le disponibilità attuali e future destinate al SIA afß u-
iscono nell’apposito conto corrente infruttifero n. 25052 
presso la Tesoreria centrale dello Stato, di cui all’art. 11, 
punto 2, del decreto del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 89030 del 16 settembre 2008 e succes-
sive modiÞ cazioni. Dal citato conto corrente di tesoreria, 
le disponibilità per il SIA saranno trasferite sull’apposi-
to conto corrente, acceso dal Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze - Dipartimento del tesoro, presso il sog-
getto incaricato del servizio integrato di gestione delle 
carte acquisti e dei relativi rapporti amministrativi di cui 
all’art. 81, comma 35, lettera   b)  , del decreto-legge n. 112 
del 2006, dal quale sono prelevate le risorse necessarie 
per l’erogazione del beneÞ cio relativo al SIA.   

  Art. 3.

      Comuni e Ambiti territoriali    

      1. I Comuni svolgono i seguenti compiti:  

   a)   ricevono le domande dei nuclei familiari richie-
denti il beneÞ cio; 

   b)   comunicano al Soggetto Attuatore, entro quindici 
giorni lavorativi dalla data della richiesta e nel rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione, le richieste di 
beneÞ cio dei nuclei familiari che abbiano dichiarato il 
possesso dei requisiti di cui all’art. 4. La comunicazione 
delle richieste di cui al periodo precedente deve contenere 
il codice Þ scale del Richiedente, in assenza del quale le 
richieste non saranno esaminate; 

   c)   ricevono dal Soggetto Attuatore, secondo le mo-
dalità di cui al comma 3, lettera   b)  , l’elenco dei nuclei 
familiari che, in esito alle veriÞ che di competenza, risul-
tano soddisfare i requisiti e per i quali il medesimo Sog-
getto Attuatore dispone il versamento del beneÞ cio di cui 
all’art. 5 a decorrere dal bimestre successivo a quello del-
la richiesta; 

   d)   effettuano i controlli di competenza sul possesso 
dei requisiti. In particolare, con riferimento ai requisiti di 
cui all’art. 4, comma 2, effettuano i controlli anche prima 
della comunicazione delle richieste al Soggetto Attuatore, 
di cui alla lettera   b)  , e comunque nei termini ivi indicati; 
in riferimento ai nuclei familiari successivamente identi-
Þ cati quali beneÞ ciari veriÞ cano il possesso dei requisiti 
nelle modalità di cui all’art. 71 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 2000, tenuto conto delle veri-
Þ che già effettuate dal Soggetto Attuatore; 

   e)   stabiliscono ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 4, e con 
le modalità ivi indicate, la revoca dal beneÞ cio in caso 
di mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o 
di reiterati comportamenti inconciliabili con gli obietti-

vi del progetto medesimo da parte dei componenti dei 
Nuclei Familiari BeneÞ ciari. Possono altresì con proprio 
provvedimento stabilire la revoca del beneÞ cio ai sensi 
dell’art. 4, comma 6. 

  2. I comuni, coordinandosi a livello di ambito territo-
riale, svolgono inoltre i seguenti compiti:  

   a)   predispongono in favore dei beneÞ ciari un proget-
to personalizzato, volto al superamento della condizione 
di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione 
sociale, con le caratteristiche di cui all’art. 6. L’adesione 
al progetto rappresenta una condizione necessaria al go-
dimento del beneÞ cio, ai sensi dell’art. 7; 

   b)   ai Þ ni della predisposizione e attuazione dei pro-
getti di cui alla lettera   a)   , attivano un sistema coordinato di 
interventi e servizi sociali con le seguenti caratteristiche:  

 i. servizi di segretariato sociale per l’accesso; 

 ii. servizio sociale professionale per la valutazio-
ne multidimensionale dei bisogni del nucleo familiare e 
la presa in carico; 

 iii.    équipe    multidisciplinare, con l’individuazio-
ne di un responsabile del caso, opportunamente integrata 
con le competenze di cui alla lettera   c)  , per l’attuazione 
del progetto con riferimento ai singoli nuclei familiari; 

 iv. interventi e servizi per l’inclusione attiva, in-
clusi, ove opportuno, servizi comunali di orientamento al 
lavoro, assistenza educativa domiciliare, sostegno al red-
dito complementare al beneÞ cio di cui all’art. 5, sostegno 
all’alloggio; 

   c)   ai medesimi Þ ni di cui alla lettera precedente, pro-
muovono accordi di collaborazione in rete con le ammi-
nistrazioni competenti sul territorio in materia di servizi 
per l’impiego, tutela della salute e istruzione, nonché con 
soggetti privati attivi nell’ambito degli interventi di con-
trasto alla povertà, con particolare riferimento agli enti 
   non     proÞ t   . 

  3. I comuni attivano ß ussi informativi, anche per il tra-
mite di SGATE, secondo adeguate modalità telematiche 
predisposte dal Soggetto Attuatore entro trenta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente decreto nel rispetto 
del provvedimento di cui all’art. 10 del decreto 10 genna-
io 2013, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, Þ -
nalizzati all’attuazione del SIA e alla sua integrazione con 
gli interventi di cui il comune è titolare, ed in particolare:  

   a)   inviano al Soggetto Attuatore, entro i termini di 
cui al comma 1, lettera   b)  , le richieste di beneÞ cio dei nu-
clei familiari, corredate della indicazione del codice Þ sca-
le del Richiedente e delle informazioni, non già incluse 
nella DSU, necessarie al Þ ne della veriÞ ca dei requisiti di 
cui all’art. 4, comma 3; 

   b)   ricevono dal Soggetto Attuatore l’esito delle veri-
Þ che entro dieci giorni lavorativi dall’avvenuta ricezione 
da parte del Soggetto Attuatore del ß usso informativo re-
lativo alle richieste di beneÞ cio; 

   c)   inviano le informazioni sui progetti personalizzati 
di presa in carico, di cui all’art. 6; 
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   d)   inviano le informazioni sulle politiche attivate nei 
confronti dei soggetti di cui al punto precedente ed even-
tuali ulteriori informazioni, Þ nalizzate al monitoraggio e 
alla valutazione del SIA, nelle modalità previste all’art. 6; 

   e)   ricevono dal Soggetto Attuatore eventuali infor-
mazioni disponibili nei propri archivi inerenti i trattamen-
ti di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale in 
corso di erogazione nei confronti dei componenti i Nuclei 
Familiari BeneÞ ciari; 

   f)   inviano i nominativi dei titolari nei cui riguardi è 
stata disposta l’esclusione o la revoca dal beneÞ cio; 

   g)   con riferimento ai comuni facenti parte del cam-
pione di Ambiti territoriali di cui all’art. 9, comma 2, in-
viano i questionari somministrati ai Nuclei Familiari Be-
neÞ ciari secondo le modalità di cui all’art. 9, comma 6, 
del decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle Þ nanze. 

 4. Le attività di cui al comma 3 sono svolte dai comuni 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e Þ nanzia-
re disponibili a legislazione vigente e nell’ambito degli 
equilibri di Þ nanza pubblica programmati.   

  Art. 4.

      BeneÞ ciari    

     1. La richiesta del beneÞ cio è presentata ai comuni da 
un componente del nucleo familiare mediante modello di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà predispo-
sto dal Soggetto Attuatore entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il modello tiene 
conto delle informazioni già dichiarate con riferimento 
al nucleo familiare nella DSU utilizzata per l’accesso al 
beneÞ cio. 

  2. Il Richiedente deve risultare, al momento della pre-
sentazione della richiesta e per tutta la durata dell’eroga-
zione del beneÞ cio, in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere cittadino italiano o comunitario, ovvero 
familiare di cittadino italiano o comunitario non avente 
la cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanen-
te, ovvero cittadino straniero in possesso del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

   b)   essere residente in Italia; il requisito di residenza 
deve essere posseduto da almeno due anni al momento di 
presentazione della domanda. 

  3. I Nuclei Familiari BeneÞ ciari devono essere, per tut-
to il corso di erogazione del beneÞ cio, in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)    Requisiti concernenti la composizione del nucleo 
familiare:  

  il nucleo familiare, come deÞ nito a Þ ni ISEE e 
risultante nella DSU, deve essere in possesso di almeno 
uno dei seguenti:  

 i. presenza di un componente di età minore di 
anni 18; 

 ii. presenza di una persona con disabilità e di 
almeno un suo genitore; 

 iii. presenza di una donna in stato di gravidanza 
accertata; la documentazione medica attestante lo stato di 
gravidanza e la data presunta del parto è rilasciata da una 
struttura pubblica e allegata alla richiesta di beneÞ cio; nel 
caso si tratti dell’unico requisito sulla composizione del 
nucleo familiare posseduto, la richiesta del beneÞ cio può 
essere presentata a decorrere dai quattro mesi dalla data 
presunta del parto; 

   b)    Requisiti concernenti la condizione economica:  

   i)   ISEE, ovvero ISEE corrente, in corso di validi-
tà, inferiore o uguale a euro 3.000. In caso di presenza nel 
nucleo di minorenni con valori ISEE diversi, si assume 
il valore ISEE inferiore. In caso di nascita o decesso di 
un componente, rispetto a quanto dichiarato a Þ ni ISEE, 
i nuclei familiari sono tenuti a presentare entro due mesi 
dall’evento una DSU aggiornata. In caso di altre varia-
zioni nella composizione del nucleo familiare, rispetto a 
quanto dichiarato a Þ ni ISEE, il beneÞ cio decade dal bi-
mestre successivo alla variazione e la richiesta del bene-
Þ cio può essere eventualmente ripresentata per il nuovo 
nucleo senza soluzione di continuità. In caso di variazio-
ne della situazione lavorativa nel corso dell’erogazione 
del beneÞ cio, i componenti del nucleo familiare per i qua-
li la situazione è variata sono tenuti, a pena di decadenza 
dal beneÞ cio, a comunicare all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale il reddito annuo previsto, entro tren-
ta giorni dall’inizio dell’attività e comunque secondo le 
modalità di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 
4 marzo 2015, n. 22, in caso di rapporto di lavoro subor-
dinato, ovvero di cui all’art. 10, comma 1, primo periodo, 
del medesimo decreto legislativo in caso di attività lavo-
rativa autonoma o di impresa individuale; le medesime 
comunicazioni sono effettuate all’atto della richiesta del 
beneÞ cio in caso vi siano componenti del nucleo familia-
re in possesso di redditi da lavoro non rilevati nell’ISEE 
in corso di validità utilizzato per l’accesso al beneÞ cio. 
Esclusivamente al Þ ne della veriÞ ca della permanenza 
del requisito di cui al primo periodo, il valore dell’ISEE 
è aggiornato dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale sostituendo il reddito annuo previsto, oggetto della 
comunicazione ai sensi del periodo precedente, a quello 
di analoga natura utilizzato per il calcolo dell’ISEE in via 
ordinaria; 
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   ii)   nel caso di godimento da parte di componenti 
il nucleo familiare di altri trattamenti economici, anche 
Þ scalmente esenti, di natura previdenziale, indennitaria e 
assistenziale, a qualunque titolo concessi dallo Stato o da 
altre pubbliche amministrazioni a componenti il nucleo 
familiare, il valore complessivo per il nucleo familiare dei 
medesimi trattamenti percepiti nel mese antecedente la ri-
chiesta o le erogazioni deve essere inferiore a 600 euro 
mensili; la misura della soglia è aumentata annualmente 
della misura percentuale prevista per la perequazione au-
tomatica dei trattamenti pensionistici dell’assicurazione 
generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti. La nuova 
soglia è comunicata dal Soggetto Attuatore con apposita 
circolare e mediante pubblicazione sul sito    internet   ; 

   iii)   nessun componente il Nucleo Familiare bene-
Þ ciario della nuova prestazione di assicurazione sociale 
per l’impiego (NASpI) di cui all’art. 1 del decreto legisla-
tivo n. 22 del 2015, ovvero dell’assegno di disoccupazio-
ne (ASDI), di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 22 
del 2012, o di altro ammortizzatore sociale con riferimen-
to agli strumenti di sostegno al reddito in caso di disoc-
cupazione involontaria, ovvero del beneÞ cio della Carta 
acquisti sperimentale disciplinato dal decreto 10 gennaio 
2013 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze; 

   iv)   nessun componente il nucleo familiare in pos-
sesso di autoveicoli immatricolati la prima volta nei do-
dici mesi antecedenti la richiesta, ovvero in possesso di 
autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc, nonché mo-
toveicoli di cilindrata superiore a 250 cc, immatricolati la 
prima volta nei tre anni antecedenti; 

   c)    valutazione multidimensionale del bisogno, ri-
ferita alle condizioni del nucleo familiare al momento 
della presentazione della richiesta, superiore o uguale ad 
un valore di 45, attribuito in base alla scala di seguito 
speciÞ cata:  

   i)    carichi familiari, valore massimo pari a 65 pun-
ti, così attribuito:  

 A. nucleo familiare, come risultante nella DSU, 
con due Þ gli di età inferiore a 18 anni: 10 punti elevati a 
20 in caso di tre Þ gli e a 25 in caso di quattro o più Þ gli; 

 B. nucleo familiare, come risultante nella DSU, 
in cui l’età di almeno un componente non sia superiore a 
36 mesi: 5 punti; 

 C. nucleo familiare, come risultante nella DSU, 
composto esclusivamente da genitore solo e da Þ gli mi-
norenni: 25 punti. A tal Þ ne fa parte del nucleo familiare 
anche il genitore non convivente, non coniugato con l’al-
tro genitore, che abbia riconosciuto i Þ gli, a meno che 
non ricorra uno dei casi di cui all’art. 7, comma 1, lettere 
dalla   a)   alla   e)  , del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 159 del 2013; 

 D. nucleo familiare in cui per uno o più compo-
nenti sia stata accertata una condizione di disabilità grave 
o non autosufÞ cienza, come deÞ nite ai Þ ni ISEE e risul-
tante nella DSU: disabilità grave, 5 punti, elevati a 10 in 
caso di non autosufÞ cienza; 

   ii)    condizione economica, valore massimo pari a 
25 punti, così attribuito:  

 al valore massimo di 25 si sottrae il valore 
dell’ISEE, diviso per 120; 

   iii)    condizione lavorativa, valore di 10 punti così 
attribuito:  

 nucleo familiare in cui tutti i componenti in 
età attiva si trovino in stato di disoccupazione, dichiarato 
ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150. 

 4. Ai Þ ni della veriÞ ca del possesso del requisito di cui 
al comma 3, lettera   b)  , punto   ii)   , valgono le seguenti re-
gole di computo:  

   a)   nel valore complessivo non entrano le erogazioni 
riferite al pagamento di arretrati; 

   b)   le mensilità aggiuntive quali tredicesime e quat-
tordicesime e altri importi aggiuntivi erogati in unica so-
luzione ai titolari di trattamenti con periodicità mensile 
sono considerati per un dodicesimo del loro valore; 

   c)   nel caso di erogazioni che hanno periodicità bime-
strale, l’ammontare considerato è la metà dell’erogazione 
bimestrale; similmente, i trattamenti economici ricorrenti 
che hanno diversa periodicità, comunque non mensile, 
vanno considerati in proporzione al numero di mesi cui 
si riferiscono; 

   d)   nel caso di erogazioni in unica soluzione, l’am-
montare deve essere considerato per un dodicesimo del 
valore complessivamente erogato nei dodici mesi prece-
denti; sono a tal Þ ne considerate unicamente le erogazioni 
effettuate prima della richiesta della prestazione; 

   e)   non costituiscono trattamenti le eventuali esenzio-
ni e/o agevolazioni per il pagamento di tributi, le riduzio-
ni nella compartecipazione al costo dei servizi, nonché 
le erogazioni di buoni servizio e/o    voucher    che svolgono 
la funzione di sostituzione di servizi. Non entrano altresì 
nel computo dei trattamenti, le erogazioni relative ad as-
segni, premi o sussidi per Þ ni di studio o di addestramen-
to professionale ovvero altre misure di sostegno previste 
nell’ambito del progetto personalizzato di cui all’art. 6. 

 5. Il Soggetto Attuatore accantona per ogni Nucleo Fa-
miliare BeneÞ ciario un ammontare di risorse pari a dodici 
mensilità del beneÞ cio, avuto riguardo alla modulazione 
del beneÞ cio medesimo in base alla numerosità del nu-
cleo familiare ai sensi dell’art. 5, comma 1. In caso di 
esaurimento delle risorse attribuite ad una regione e non 
accantonate e, al medesimo tempo, di presenza di rilevan-
ti disponibilità di risorse non accantonate in altre regioni, 
con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze, è rideterminato l’importo attribuito alle regioni e 
province autonome ai sensi dell’art. 2, comma 3. In caso 
di esaurimento a livello nazionale delle risorse disponibili 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, e non accantonate, con de-
creto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle Þ nanze, 
è ristabilita la compatibilità Þ nanziaria mediante rimodu-
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lazione dei criteri di accesso ovvero dell’ammontare del 
beneÞ cio. Nelle more dell’adozione dei decreti di cui ai 
periodi precedenti, l’acquisizione di nuove domande è 
sospesa. La rimodulazione dei criteri di accesso ovvero 
dell’ammontare del beneÞ cio opera esclusivamente nei 
confronti delle richieste di beneÞ cio successive all’esau-
rimento delle risorse non accantonate. 

 6. I comuni possono con proprio provvedimento stabi-
lire la revoca del beneÞ cio nel caso emerga il venire meno 
delle condizioni di bisogno che lo hanno motivato.   

  Art. 5.

      BeneÞ cio concesso    

     1. Il beneÞ cio è concesso bimestralmente in ragione 
della numerosità del Nucleo Familiare BeneÞ ciario, se-
condo le modalità di cui alla Tabella 2, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. In caso di variazio-
ne del nucleo familiare in corso di erogazione del beneÞ -
cio, l’ammontare del beneÞ cio è rideterminato sulla base 
del numero di componenti risultante dalla nuova DSU 
presentata ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   b)  , pun-
to   i)  , a partire dal bimestre successivo alla presentazione 
della medesima dichiarazione e comunque in presenza di 
risorse non accantonate ai sensi dell’art. 4, comma 5. È 
corrispondentemente rideterminato l’ammontare delle ri-
sorse accantonate ai sensi del medesimo art. 4, comma 5. 

 2. Ai beneÞ ciari del SIA è concesso, per ciascun bime-
stre, l’importo unitario di cui alla Tabella 2, previa veri-
Þ ca da parte del Soggetto Attuatore, preliminarmente ad 
ogni accredito, ove non diversamente speciÞ cato, della 
compatibilità delle informazioni acquisite sui nuclei fa-
miliari con i requisiti di cui all’art. 4, comma 3. Ferma 
restando la disponibilità di risorse attribuita alla regione e 
provincia autonoma, il beneÞ cio è concesso per un perio-
do massimo di dodici mesi. 

 3. Nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti 
uno o più beneÞ ciari minorenni della Carta Acquisti ordi-
naria, per il periodo in cui è erogato il SIA, i beneÞ ci con-
nessi al Programma Carta Acquisti ordinaria sono dedotti 
dall’ammontare del beneÞ cio connesso al SIA medesimo. 
Analogamente è dedotto dal SIA l’incremento dell’as-
segno previsto per i nuclei familiari in una condizione 
economica corrispondente a un valore dell’ISEE non su-
periore a 7.000 euro annui, di cui all’art. 1, comma 125, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel caso in cui nel 
nucleo familiare siano presenti beneÞ ciari dell’assegno 
medesimo. È altresì dedotto dal SIA l’importo mensi-
le dell’assegno di cui all’art. 65, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, per i nuclei familiari in cui 
siano presenti tre o più Þ gli minorenni.   

  Art. 6.

      I progetti personalizzati di presa in carico    

     1. I comuni, coordinandosi a livello di Ambito territo-
riale, predispongono un progetto personalizzato di presa 
in carico, Þ nalizzato al superamento della condizione di 

povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione so-
ciale. Il progetto è predisposto secondo le «Linee guida 
per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in 
carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva», di cui all’ac-
cordo in Conferenza uniÞ cata dell’11 febbraio 2016, ed è 
sottoscritto per adesione dai componenti del Nucleo Fa-
miliare BeneÞ ciario entro sessanta giorni dalla comunica-
zione dell’avvenuto accreditamento del primo bimestre. 
Alla realizzazione dei progetti personalizzati i comuni 
provvedono con risorse proprie, nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e Þ nanziare disponibili a legislazione 
vigente e nell’ambito degli equilibri di Þ nanza pubblica 
programmati. Le informazioni sul progetto e sulla sua 
attuazione devono essere inviate telematicamente me-
diante modelli predisposti dal Soggetto Attuatore, ai sen-
si dell’art. 6, comma 1, del decreto 10 gennaio 2013 del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze. 

  2. In riferimento all’avvio della presa in carico del Nu-
cleo Familiare BeneÞ ciario, le informazioni sul progetto 
devono essere inviate entro novanta giorni dalla comuni-
cazione dell’avvenuto accreditamento del primo bimestre 
e riguardare:  

   a)   risorse umane e professionalità dedicate alla at-
tuazione del progetto personalizzato di presa in carico; 

   b)   valutazione dei bisogni; 

   c)   indicazione degli obiettivi e dei risultati che si in-
tende raggiungere volti al superamento della condizione 
di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione 
sociale; 

   d)   modalità di attuazione della presa in carico indi-
cando il tipo di servizi e interventi sociali offerti dalla rete 
comunale; 

   e)   integrazione con interventi e servizi forniti dalle 
amministrazioni competenti in materia di servizi per l’im-
piego, tutela della salute e istruzione; 

   f)   integrazione con interventi e servizi forniti da 
soggetti privati, con particolare riferimento agli enti    non 
proÞ t   . 

  3. In riferimento all’attuazione del progetto, le infor-
mazioni devono essere inviate entro sessanta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuto accreditamento del sesto ed 
ultimo bimestre e riguardare:  

   a)   eventuali modiÞ che introdotte nei progetti perso-
nalizzati in riferimento agli elementi di cui al comma 2, 
nonché all’art. 7, comma 2; 

   b)   indicazione dei servizi e interventi erogati nel pe-
riodo di riferimento; 

   c)   indicazione delle integrazioni effettuate con inter-
venti e servizi forniti dalle amministrazioni competenti 
in materia di servizi per l’impiego, tutela della salute e 
istruzione; 

   d)   indicazione delle eventuali integrazioni effettuate 
con interventi e servizi sociali forniti da altri soggetti pri-
vati, con particolare riferimento agli enti    non proÞ t   ; 
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   e)   valutazione sintetica sugli esiti della presa in 
carico, anche con riferimento alle condizionalità di cui 
all’art. 7. 

 4. La mancata sottoscrizione del progetto personalizza-
to deve essere comunicata al Soggetto Attuatore entro lo 
stesso termine di cui al comma 1, al Þ ne della sospensione 
dell’erogazione del beneÞ cio, fatte salve le erogazioni già 
effettuate. L’invio delle informazioni di cui al comma 2, 
riferite a ciascuna carta, costituisce condizione necessaria 
ai successivi accrediti. In assenza dell’invio delle infor-
mazioni, gli accrediti relativi ai bimestri successivi per le 
carte interessate saranno sospesi.   

  Art. 7.

      Condizionalità    

     1. Il progetto di presa in carico, di cui all’art. 6, com-
ma 1, è predisposto mediante la partecipazione dei com-
ponenti del nucleo familiare ed è dagli stessi sottoscritto 
per adesione. La mancata sottoscrizione del progetto è 
motivo di esclusione dal beneÞ cio. 

  2. Il progetto richiede ai componenti il Nucleo Fami-
liare BeneÞ ciario l’impegno a svolgere speciÞ che attività, 
dettagliate nel progetto medesimo, nelle seguenti aree:  

   a)   frequenza di contatti con i competenti servizi del 
comune responsabili del progetto; di norma la frequen-
za è bisettimanale, se non diversamente speciÞ cato nel 
progetto personalizzato in ragione delle caratteristiche 
del nucleo beneÞ ciario o delle modalità organizzative 
dell’ufÞ cio; i componenti in età attiva del nucleo beneÞ -
ciario possono essere convocati nei giorni feriali con pre-
avviso di almeno 24 ore e non più di 72 ore secondo mo-
dalità concordate nel medesimo progetto personalizzato; 

   b)   atti di ricerca attiva di lavoro; 

   c)   adesione a iniziative per il rafforzamento delle 
competenze nella ricerca attiva di lavoro, iniziative di ca-
rattere formativo o altra iniziativa di politica attiva o di 
attivazione, accettazione di congrue offerte di lavoro; 

   d)   frequenza e impegno scolastico; 

   e)   comportamenti di prevenzione e cura volti alla tu-
tela della salute. 

 3. Con riferimento alle attività di cui al comma 2, let-
tere   b)   e   c)  , il progetto personalizzato rimanda al patto di 
servizio personalizzato stipulato ai sensi dell’art. 20 del 
decreto legislativo n. 150 del 2015 e, in caso si rendano 
opportune integrazioni, è redatto in accordo con i compe-
tenti centri per l’impiego. 

 4. La reiterata violazione da parte dei componenti del 
nucleo familiare degli obblighi assunti ai sensi del com-
ma 2, costituiscono motivo di esclusione dal beneÞ cio. 
L’esclusione del beneÞ cio conseguente a tali comporta-
menti, ovvero alla mancata sottoscrizione del progetto, ai 
sensi del comma 1, è resa esplicita all’atto della domanda, 

nonché nel progetto medesimo e viene adottata con prov-
vedimento del comune. In ogni caso, la mancata presen-
tazione da parte dei componenti del nucleo familiare, in 
assenza di giustiÞ cato motivo, alle convocazioni ovvero 
agli appuntamenti di cui al comma 2, lettera   a)  , comporta 
la decurtazione di un quarto di una mensilità del beneÞ -
cio. In caso di seconda mancata presentazione non giu-
stiÞ cata, la decurtazione è pari ad una mensilità. In caso 
di ulteriore mancata presentazione non giustiÞ cata, il nu-
cleo familiare decade dalla fruizione del beneÞ cio. Con 
riferimento alle attività di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , 
si applicano le medesime sanzioni previste dall’art. 21, 
comma 8, del decreto legislativo n. 150 del 2015 per i 
beneÞ ciari dell’ASDI.   

  Art. 8.

      Modalità di consegna della Carta SIA    

     1. Il Soggetto Attuatore, ricevute le richieste di bene-
Þ cio ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera   a)  , veriÞ ca la 
compatibilità delle informazioni acquisite con i requisiti 
di cui all’art. 4, comma 3, sulla base delle informazioni 
disponibili nei propri archivi, anche avvalendosi dei col-
legamenti con i comuni coinvolti e l’anagrafe tributaria. 
Successivamente alle veriÞ che, entro dieci giorni lavorati-
vi dal ricevimento della richiesta di beneÞ cio, il Soggetto 
Attuatore comunica per via telematica ai comuni l’elenco 
dei nuclei familiari che risultano soddisfare i requisiti e 
al Gestore del servizio la disponibilità da accreditare su 
ciascuna carta, in applicazione dell’art. 5. La disponibilità 
da accreditare è calcolata a decorrere dal bimestre succes-
sivo a quello di presentazione della richiesta. 

 2. Il Gestore del servizio, agendo in applicazione del-

la Convenzione di gestione, sulla base delle disposizioni 

ricevute dal Soggetto Attuatore, distribuisce le Carte SIA 

ai titolari. Le carte sono rilasciate con disponibilità Þ nan-

ziaria, relativa al primo bimestre, determinata in base alla 

numerosità del nucleo familiare ai sensi dell’art. 5, com-

ma 1. Successivamente al rilascio delle carte, il Gestore 

del servizio esegue gli accrediti periodici e invia comuni-

cazioni ai titolari. 

 3. Il Soggetto Attuatore si riserva di procedere, anche 

successivamente all’accreditamento, alla veriÞ ca del-

le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di cui 

all’art. 4, comma 3, nonché alla sospensione della dispo-

nibilità residua della Carta SIA e all’eventuale disattiva-

zione della carta nel caso di non conformità ai requisiti. 

 4. Il Soggetto Attuatore stabilisce altresì le modalità 

con cui i comuni comunicano i provvedimenti di revo-

ca di cui all’art. 4, comma 6, ovvero i fatti suscettibili 

di dar luogo alle sanzioni di cui all’art. 7, comma 4. Con 

riferimento alle attività di cui all’art. 7, comma 2, lettere 

  b)   e   c)  , le comunicazioni avvengono da parte dei com-

petenti centri per l’impiego nelle modalità previste per i 
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beneÞ ciari dell’ASDI. La revoca è efÞ cace a partire dal 
bimestre successivo a quello della data del provvedimen-
to medesimo.   

  Art. 9.

      Valutazione    

     1. Il SIA è oggetto di valutazione da parte del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, secondo le modalità 
deÞ nite dall’art. 9 del decreto 10 gennaio 2013 del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze. 

 2. Con provvedimento del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle Þ nanze, è individuato un campione di Ambiti 
territoriali, corrispondente a non più del dieci per cento 
della popolazione coinvolta nella sperimentazione, in cui 
effettuare la somministrazione dei questionari di valuta-
zione e in cui predisporre gruppi di controllo, individuati 
mediante procedura di selezione casuale, unicamente per 
i quali, in deroga a quanto previsto all’art. 7, comma 1, 
e fermo comunque restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 3, l’erogazione del beneÞ cio può non essere con-
dizionata alla sottoscrizione del progetto personalizzato, 
di cui all’art. 6.   

  Art. 10.

      Trattamento e riservatezza dei dati personali;
misure di sicurezza e responsabilità    

     1. Le modalità di trattamento dei dati personali acqui-
siti e trattati in attuazione del SIA coincidono con quelle 
adottate ai sensi dell’art. 10 del decreto 10 gennaio 2013 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze. 

 2. Le misure di sicurezza previste dagli articoli 31 e 
seguenti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
coincidono con quelle adottate ai sensi dell’art. 11 del ci-
tato decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle Þ nanze.   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie e Þ nali    

     1. Le richieste di beneÞ cio possono essere presentate a 
decorrere dai quarantacinque giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto. 

 2. Le regioni e le province autonome, con riferimento 
ai comuni e agli Ambiti territoriali di competenza, posso-
no disciplinare nell’ambito delle funzioni loro attribuite 
dalla legislazione vigente le modalità con cui i comuni 
svolgono i compiti di cui all’art. 3, tenuto conto dell’eser-
cizio associato delle funzioni sociali a livello di Ambito 
territoriale. 

 3. In sede di prima applicazione, con riferimento alle 

richieste di beneÞ cio presentate Þ no al 31 ottobre 2016, i 

progetti personalizzati di presa in carico possono riguar-

dare una quota, comunque non inferiore al 50 per cento, 

dei Nuclei Familiari BeneÞ ciari, in luogo della totalità 

dei nuclei familiari come previsto all’art. 6, comma 1, ed 

essere predisposti entro novanta giorni dalla comunica-

zione dell’avvenuto accreditamento del primo bimestre, 

in luogo dei sessanta giorni previsti al medesimo comma. 

L’invio delle informazioni per tali progetti può avvenire 

entro centoventi giorni dalla comunicazione dell’avvenu-

to accreditamento del primo bimestre, in luogo dei no-

vanta giorni come previsto all’art. 6, comma 2. 

 4. Alle attività di cui al presente decreto le amministra-

zioni provvedono con le risorse umane, strumentali e Þ -

nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 

senza nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica. 

 5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

Þ nanze, i requisiti e le procedure per l’accesso al bene-

Þ cio potranno essere rivisti in base al monitoraggio dei 

primi due bimestri di attuazione della Sperimentazione 

nelle modalità di cui al presente decreto. 

 6. Con uno o più provvedimenti del Ministero del la-

voro e delle politiche sociali, d’intesa con il Ministero 

dell’economia e delle Þ nanze, sono regolate eventuali ul-

teriori modalità operative e di dettaglio utili all’attuazione 

del SIA.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Re-

pubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 

per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   

della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2016 

  Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali

     POLETTI   

 Il Ministro dell’economia

e delle finanze

   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2016

UfÞ cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politi-

che sociali, reg.ne prev. n. 2570
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   TABELLA 2 

 Ammontare del beneÞ cio mensile 

     Ammontare del beneficio mensile 

  1 membro    80 

  2 membri   160 

  3 membri   240 

  4 membri   320 

  5 o più membri   400 

     

  16A05212

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 giugno 2016 .

      ModiÞ ca del decreto 18 novembre 2014 per quanto con-
cerne il Þ nanziamento del sostegno accoppiato al settore 
carne bovina.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul Þ nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modiÞ ca l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il riÞ uto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento (CE) n. 792/2009 della Commis-
sione, del 31 agosto 2009, che stabilisce le modalità con 
le quali gli Stati membri notiÞ cano alla Commissione le 
informazioni e i documenti necessari nell’ambito dell’at-
tuazione dell’organizzazione comune dei mercati, del re-
gime dei pagamenti diretti, della promozione dei prodotti 
agricoli e dei regimi applicabili alle regioni ultra-periferi-
che e alle isole minori del Mar Egeo; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee, con il quale si dispone che il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nell’ambito di propria competenza, provvede con decreto 
all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti 
emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 novembre 2014 pubblicato nel-
la   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 295 del 20 dicembre 2014, recante «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013», ed in particolare l’art. 21 concernente 
la misura premi per il settore carne bovina laddove sono 
previste le maggiorazioni dei premi all’interno della stes-
sa misura; 

 Vista la nota ARES(2015)3121609 del 24 luglio 2015, 
con la quale i servizi della Commissione europea han-
no espresso, tra l’altro, un giudizio di «non conformi-
tà» in merito alla differenziazione dell’importo unitario 
dell’aiuto per il sostegno accoppiato all’interno della stes-
sa misura; 

 Vista la nota ministeriale 29 settembre 2015, prot. 
n. 3351, con la quale, in riscontro alla sopra citata nota 
ARES(2015)3121609 del 24 luglio 2015 sono state forni-
te ai servizi della Commissione europea, spiegazioni sulle 
scelte effettuate; 

 Vista la comunicazione 28 aprile 2016, acquisita al 
protocollo n. 2872 del 29 aprile 2016, con la quale i ser-
vizi della Commissione hanno sollecitato la trasmissione 
delle informazioni derivanti dalla revisione delle moda-
lità di calcolo dei premi di cui all’art. 21, del sopracitato 
decreto 18 novembre 2014, in conformità all’art. 53 del 
regolamento (UE) n. 639/2014; 


